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Ci siamo lasciati alle spalle un 2013 diffici-
le e una pesante eredità di questioni irrisolte che 
sono,  come solitamente si dice, venute al petti-
ne.  La grave crisi economica, sociale e cultura-
le ha colpito anche la nostre associazioni che si 
ritrovano a rispondere ad esigenze dei loro terri-
tori e dei concittadini sostituendosi molto spesso 
all’Amministrazione comunale, attuando di fatto 
ancor di più il principio della sussidiarietà, ma 
con un’aggravante: mancanza di risorse umane 
ed economiche. Sembra un paradosso pensare 
che non ci siano risorse umane, ma in un con-
testo sociale così in crisi si acuisce ancor di più 
la carenza del ricambio generazionale: i giovani 
- quelli più fortunati - sono intenti a mantener-
si il posto di lavoro, gli altri ne sono alla ricerca 
e questo non aiuta certo a dedicarsi a momenti 
di volontariato. Ma di questo ne abbiamo scritto 
molto spesso. 

Per l’aspetto economico non possiamo na-
sconderci che la spending review ha diminuito ai 
Comuni le possibilità di erogazione dei contribu-
ti, la nostra Regione ha ritardato di un anno l’e-
rogazione del contributo 2011 che è arrivato a di-
cembre con  Babbo Natale, chi partecipa alle no-
stre manifestazioni  è più attento e spende meno.

Anche il nostro Comitato ha marcato il passo, 
ma è riuscito comunque ad innovarsi istituendo 
i Centri Servizi Unpli nelle otto province per da-
re maggiore assistenza e collaborazione a tutte le 
Pro Loco associate, un servizio gratuito che for-
se è ancora poco sfruttato dalle stesse.

Il 2014, per noi dell’UnpliPiemonte  si è aper-
to ufficialmente con Giunta e Consiglio regiona-
le   il 12 gennaio  nella sala consiliare della Cit-
tà di Borgomanero  “eccezionalmente concessa” 
così come il vicesindaco Zanetta ha precisato nel 
suo saluto di benvenuto, “un segnale di rispetto 
e collaborazione con un’istituzione, l’UnpliPie-
monte, che rappresenta un mondo di volontari 
senza i quali  i nostri Enti sarebbero ancor di 
più in difficoltà”. Il vicesindaco Zanetta ha po-
sto l’accento sul concetto di rispetto, che molto 
spesso viene dimenticato anche nelle nostre as-
sociazioni: il rispetto delle regole, il rispetto del-
le persone più anziane, il rispetto dei giovani, il 
rispetto delle gerarchie, il rispetto dei ruoli e del-
le competenze, il rispetto degli impegni assunti.  
Noi tutti nel mondo Pro Loco siamo volontari e 
volontariamente abbiamo preso impegni, nessu-
no ci può obbligare, ma questi 
impegni li dobbiamo rispetta-
re sino a quando si rimane nel 
gruppo perché, se ognuno fa il 
suo,  il percorso è meno fatico-
so per tutti.

Bruno Verri
Presidente Regionale

Editoriali

alle spalle
un difficile

2013 Il riordino delle autonomie locali sta andando 
avanti, con mille difficoltà , fra leggi statali e re-
gionali, anche se, almeno per i comuni montani, 
sembra esserci un percorso “obbligato “: l’Unio-
ne dei Comuni.

Se queste nuove forme associate riusciran-
no o meno a sostituirsi alle defunte Comunità 
Montane sarà il futuro a dircelo, per il momen-
to credo sia una soluzione accettabile, che po-
trebbe anticipare ulteriori trasformazioni come 
le fusioni. 

Avere comuni montani che associano un ter-
ritorio dove risiedono almeno 3000 persone (o, 
con deroghe, anche meno)  è il primo importante 
passo per capire che, in futuro, la sopravvivenza 
di questi territori sarà garantita solo attraverso la 
cooperazione e la collaborazione.

E impensabile misurarsi con il mondo globa-
lizzato con Comuni autonomi che contano po-
che decine di residenti; pensare invece a vasti 
territori montani con una popolazione congrua 
che si misurano con il resto del territorio lo con-
sidero personalmente fattibile.

La montagna ha innumerevoli risorse (acqua, 
legno, escursionismo, turismo estivo e inverna-
le ) che, se adeguatamente sviluppate,  potran-
no creare valore aggiunto,  economia e investi-
menti .

Ma questo sviluppo dovrà essere professio-
nale e rispondere alle richieste della domanda 
dell’oggi.

Sono convinto che questi progetti si concre-
tizzeranno solamente se tutti gli attori presenti 
sul territorio sapranno “guardare avanti” e met-
tersi in gioco, superare le abitudini e le consue-
tudini, le visioni miopi e campanilistiche.

Questo non significa, come qualcuno potreb-
be pensare, un annullamento delle realtà esisten-
ti, è semplicemente un percorso diverso,  capa-
ce di valorizzare il singolo (comune, associazio-
ne, individuo) e contestualmente garantire che le 
iniziative ottengano i risultati prefissati.

In uno dei settori strategici per la montagna, 
ovvero il turismo, la cooperazione sarà fonda-
mentale.

Mi auguro e auspico che anche le associazio-

ni che operano nei vari comuni montani che si 
occupano di turismo,  principalmente le Pro Lo-
co ma non solo, sappiano e vogliano,  non per 
legge ma per propria iniziativa, seguire l’esem-
pio dei comuni e mettersi insieme.

Operando da anni nel mondo dell’associazio-
nismo turistico e di promozione social , sto con-
statando che  l’eccessiva parcellizzazione porta 
inevitabilmente a scontrarsi con troppi proble-
mi, che la crisi ha    moltiplicato.

Qualsiasi associazione oggigiorno deve fare 
i conti con la burocrazia, l’aumento degli adem-
pimenti e dei costi, la riduzione dei contribu-
ti pubblici; diventerà fondamentale collaborare 
per evitare che tutti questi problemi affossino 
l’enorme spirito di sacrificio dei volontari, so-
prattutto quelli delle Pro Loco.

Collaborare - come dicevo in precedenza - 
non significa (almeno per me) annullamento del-
la singola associazione: ogni Pro Loco o gruppo 
organizzato potrà continuare a operare in auto-
nomia, come i singoli comuni nelle Unioni, ma 
per alcuni progetti si potrà lavorare insieme.

Si potrà cooperare per il noleggio di strutture 
e attrezzature, per la pubblicità  e la promozione, 
per la creazione di pacchetti turistici, per “espor-
tare “ i prodotti tipici fuori dai propri confini.

Esistono già opportunità poco sfruttate, come 
i Consorzi di Pro Loco, molto diffusi nel Nord-
Est: attraverso i consorzi si potrebbero creare 
nuove opportunità, le Pro Loco, pur mantenendo 
il proprio calendario annuale di manifestazioni e 
appuntamenti, potrebbe consorziarsi per  accre-
scere la loro “forza” contrattuale, per organiz-
zare eventi in comune, fare investimenti in co-
mune.  

Gli anni che verranno saranno estremamen-
te importanti per il territorio della montagna: mi 
auguro quindi che dove nasce-
ranno le Unioni dei Comuni, si 
costituiscano anche Unioni di 
Pro Loco, diventando quest’ul-
time degli   interlocutori credi-
bili per il futuro.

degiovanni 
Vice Presidente Regionale

paese Mio on-line
La forte riduzione del contributo che la Regione da anni concede all’Unpli Piemonte per 
lo svolgimento delle sue attività istituzionali ci obbliga a ridurre all’osso tutte le spese.
Questa situazione ha perciò indotto la nostra Giunta a limare anche i costi per la pub-
blicazione di “Paese Mio”, che diventa così quadrimestrale e on-line. Le uscite sa-
ranno a fine marzo, fine luglio e fine novembre; ci scusiamo per il ritardo di questo 
numero. Il materiale ci dovrà pervenire dalle Pro Loco almeno un mese prima della 
data di uscita.
Siamo certi che le nostre Pro Loco comprenderanno la situazione.

il consiglio Regionale unpli piemonte

dall’uniOne dei cOMuni
all’uniOne delle pRO lOcO
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aRRiVa
la dOlce ViTa caRd

Nell’ultima Giunta regionale dell’UNPLI Piemonte, che si è svolta a Moncalieri lo 
scorso 25 novembre, si è deciso all’unanimità di abbinare alla Tessera associativa di 
ogni Pro Loco per la campagna 2014 anche la carta prepagata “Dolce Vita“, già pre-
sentata nel 2013. 

La carta potrà essere prenotata da ogni singola Pro Loco, unitamente alla Unpli-
card, e veicolata ai soci che potranno godere in questo modo di ulteriori convenzio-
ni e agevolazioni, tra le quali la più importante è quella con la Società “Facile.it”. La 
Società ha un portale di comparazione di prodotti assicurativi che, attraverso un “pre-
ventivatore” di assicurazioni per auto, moto e autocarri fino a 35 quintali, propone ta-
riffe di 6 primarie Compagnie Assicurative, riconoscendo uno sconto ai soci delle Pro 
Loco. 

E’ comunque stata rinnovata anche per il 2014 la convenzione con Fondiaria-Sai 
alle stesse condizioni del 2013.

La “Dolce Vita Pay Business Card” è una carta di pagamento ricaricabile cosiddetta 
No Banking”, ossia una carta di credito non veicolata dal sistema bancario tradiziona-
le, prepagata, ma con tutte le funzioni vere e proprie della carta di credito.
• Caratteristiche e punti di forza della “Dolce Vita Pay Business Card”:
• Circuito Master Card.
• Saldo massimo su carta €. 20.000
• Distribuibile e valida in tutto il mondo.
• Microchip di sicurezza.
• Codice IBANDistribuibile
• Swift Internazionale.
• Nominativa (Cognome e Nome del presidente e possibilità di 16 caratteri per inse-

rire il nome della Pro Loco).
• Validità triennale.
• Punzonatura sia del numero della carta che del nome e cognome del presidente del-

la Pro Loco.
• Può essere rilasciata a chiunque (privati, aziende, enti, associazioni) anche a prote-

stati e segnalati, pignorati o falliti.
• Su richiesta, vi è la possibilità di avere fino a 2 carte aggiuntive per Pro Loco.

OpeRaTiViTa’
Con la Dolce Vita Pay Card si possono:
• Ricevere bonifici.
• Effettuare acquisti su internet in tutta sicurezza.
• Trasferire fondi dalla carta ad un altro conto corrente.
• Accreditare stipendi e/o pagamenti.
• Pagare attraverso qualsiasi terminale POS in tutto il mondo.
• Le Pro Loco potranno anche essere dotate di apparecchi POS.
• Effettuare prenotazioni (alberghi, auto a noleggio ecc.)
• Verificare movimenti e saldo della carta online in qualsiasi momento.
• Prelevare contanti in tutto il mondo presso gli sportelli abilitati e nei limiti previsti 

dalla Legge. 

RicaRica della caRTa
La Dolce Vita Pay Card può essere ricaricata nei seguenti modi:
• A mezzo bonifico bancario come indicato nel foglio informativo consegnato al ri-

lascio della carta.
• A mezzo bollettino freccia (da richiedere in qualsiasi Banca incluso Bancoposta) in 

caso di versamento in contanti con le stesse indicazioni del bonifico.

Il 2014 sarà un anno sperimentale per questa card; vedremo quante ne saranno vei-
colate e richieste da ogni singola Pro Loco per i soci. Questo servirà anche a capire 
gli importi che ci verranno retrocessi dalla Società Capital &Found di Milano, gestore 
della carta prepagata Dolce Vita Pay.

Nella Primavera del 2014 ci incontreremo nelle varie riunioni di Bacino per dialo-
gare con voi, per ascoltare i vostri problemi e cercare di risolverli, ma soprattutto per 
consegnarvi il nuovo Vademecum e il nuovo manuale HACCP della corretta prassi 
igienica.

fabrizio Ricciardi

Stiamo per chiudere que-
sto primo anno di manda-
to nazionale che rappresen-
ta anche un anno molto dif-
ficile sotto molteplici aspet-
ti, soprattutto per la crisi glo-
bale che imperversa e lede la 
nostra quotidianità e conse-
guentemente anche l’attivi-
tà sociale del non profit, che 
soffre sempre più le ristret-
tezze del momento .

Questo ci porta anche a 
dovere fare considerazioni e 
conseguenti scelte di razio-
nalità soprattutto nel campo 
economico: ad esempio, a li-
vello nazionale è stato ridot-
to al minimo statutario di tre 
convocazioni del Consiglio 
Nazionale, causando così un 
ulteriore vuoto nell’attività 
del nostro mandato ; ciò vuol 
dire incontrarsi ogni quattro 
mesi con il rischio di “dimen-
ticare” una volta con l’altra 
quelle che sono le attività .

Nell’ultimo Consiglio 
Nazionale de 23 e 24 no-
vembre abbiamo assistito al-
la presentazione del proget-
to PRO-MUOVIAMOCI re-
datto dalla Giunta Nazionale 
e che, se applicato in tutte le 
sue forme, anche con oppor-
tuni adattamenti e migliora-
menti, potrà diventare final-
mente  - lo auspico davvero  - 
l’applicazione operativa del-
la Circolarità Virtuosa . 

Ora il progetto verrà pre-
sentato regione per regione e 
dovrà poi essere portato, svi-
luppato e promosso anche 
provincia per provincia. 

Anche in campo naziona-
le, nel corso del dibattito in 
Consiglio, è emersa l’assolu-
ta importanza che ricoprono i 
comitati provinciali ed i ba-
cini , quali soggetti di trami-
te diretto con le Pro Loco, so-
prattutto d’ora in avanti quan-
do le province amministrative 
saranno oggetto di riforma; 
una riforma che di certo le 
svuoterà delle competenze in 
materia di cultura e turismo . 

Diverrà così sempre più 
importante il ruolo che i co-
mitati provincial avranno sul 
territorio .

In Piemonte abbiamo già 
sin dal mese di luglio inizia-
to ad affrontare questo tema, 
prendendo atto che occorre 
senza indugio procedere in 
tal senso. Certo, questo sta 
creando un ampio dibattito 
interno, ma è un passaggio 
dal quale non possiamo esi-
merci. Le Pro Loco hanno 
ora più che mai la necessi-
tà di sentirsi affiancate da un 
organo superiore nella loro 
quotidiana attività e sul pro-
prio territorio. Anche i rap-
porti con le amministrazioni 
comunali si stanno trasfor-
mando da una contribuzione 
ordinaria a rapporti di vero 
partenariato amministrativo 
con affidamenti di incarichi 
operativi alle Pro Loco.

E’ stato poi definito il pro-
tocollo per il riconoscimento 
delle Pro Loco centenarie al-
le quali sarà dedicato anche 
un “albo d’oro” nel sito na-
zionale, sarà studiato un ap-
posito logo grafico di cui po-
tranno effigiarsi nei loro se-
gni identificativi e distintivi 
oltre che avere una targa di 
riconoscimento da apporre 
nelle proprie sedi . Questo 
è stato un impegno che mi 
sono preso sin dall’insedia-
mento e sono soddisfatto di 
esserne riuscito a portarlo a 
termine.

Nel corso del consiglio è 
poi stato affrontato un altro 
punto da me proposto all’or-
dine del giorno; la costitu-
zione di commissioni consi-
liari, strumento previsto dal-
lo Statuto nazionale e che ci 
permette di potere lavorare a 
gruppi soprattutto nei tempi 
“vuoti” tra un Consiglio Na-
zionale e l’altro. 

Sono così state istituite 
le commissioni   “comuni-
cazione e marketing” di cui 
faccio parte , “expo 2015” 
di cui fa parte Luisella Bra-
ghero . Questi strumenti pos-
sono rappresentare una ulte-
riore occasione per il nostro 
territorio e per le nostre Pro 
Loco di crescere e di creare 
opportunità .

In campo nazionale risul-
ta essere molto attivo il Di-
partimento patrimonio im-
materiale guidato da Franco 
Pezone che si sta occupan-
do tra l’altro della raccolta 
di schedature dei beni imma-
teriali; raccolta che è avve-
nuta anche in Piemonte con 
numerose schede compilate 
dalle Pro Loco grazie anche 
alla vostra collaborazione e 
di cui voglio sentitamente 
ringraziarvi . 

Nel corso del mese di 
gennaio 2014 , probabilmen-
te il 28, questo progetto sui 
beni immateriali verrà pre-
sentato in conferenza stam-
pa alla Camera dei Deputa-
ti, un obiettivo molto impor-
tante che darà ulteriore lustro 
all’UNPLI.

Sono positivamente sod-
disfatto del lavoro sin qui 
svolto, anche se nel contem-
po sono convinto che se la-
vorassimo più unitariamente 
e con maggiore chiarezza e 
dialogo all’interno del nostro 
gruppo piemontese si po-
trebbe fare ed ottenere mol-
to, molto di più. Non dimen-
tichiamoci che siamo sem-
pre il comitato più numero-
so d’Italia, 
ma questo 
da solo non 
basta .

Moreno 
Bossone

Consigliere
Nazionale

pieMOnTe, paesi, pRO lOcO…

da Agliè ad oggi
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Si tratta di gruppi di Pro 
Loco che decidono di acqui-
stare prodotti direttamente 
dalle aziende che producono 
e importano. Questo permette 

un risparmio sia per le azien-
de (che normalmente riescono 
ad ottenere guadagni maggiori, 
che per i consumatori. I prezzi 
sono più convenienti, perché i 

Nascono i G.A.U. - Gruppi di Acquisto
prodotti sono acquistati all’in-
grosso da aziende locali e non, 
con minori costi di trasporto 
anche perché vengono elimi-
nate le intermediazioni.

L’Unpli Piemonte ha pro-
dotto indagini di mercato, con-
frontato aziende, anche este-
re, utilizzando il metodo del 
minor prezzo a fronte di mag-
gior qualità. Le aziende indivi-
duate sono state visitate dai re-
sponsabili della Commissione 
gruppi di acquisto, che hanno 
potuto assistere alle lavorazio-
ni e scegliere i prodotti più in-
teressanti per l’utilizzo all’in-
terno delle Pro Loco, ma so-
prattutto ottenere ottimi prez-
zi scontati a fronte di acquisti 
importanti.

Per poter effettuare acquisti 
attraverso i GAU è indispensa-
bile che la Pro Loco sia dota-
ta della carta prepagata “Dolce 
Vita pay card”, anche questa in 
distribuzione attraverso i CSU 
Centri Servizi UNPLI di ogni 
Provincia del Piemonte (quel-
lo della Provincia di Torino è 
a Rivarolo Canavese in Piazza 
Litisetto: Tel. 0124 / 42.42.60 
Fax. 0124 / 06.20.08 – e-mail 
unplitorino@unplipiemonte.
it,).

La “Dolce Vita pay card” 
viene assegnata a tutte le Pro 
Loco associate Unpli che ne 
faranno richiesta attraverso 
l’apposito modulo.

Attualmente risultano con-
venzionale con l’UNPLI le se-
guenti aziende:

KORE S.p.A - Gilet multi-
tasche - Gassino Torinese; re-
sponsabile vendite Raffaella 
Gaido.

TERZO MILLENNIO - 
Attrezzature per la Sicurez-
za e abbigliamento per cucina 
Strambino/Trecate; responsa-
bile vendite Silvio Stivala, Pie-
tra Ligure

 ZETA Impianti - Impian-
tistica Acqua Gas gpl - Ivrea 
(TO); responsabile degli im-
pianti Luca Zanaga

D. & D. S.r.l. - Fornitura 
carni bovine all’ingrosso per 
feste – Cuneo; responsabile 
vendite, Danilo Sanino

SEINOX S.r.l. - Vendita e 
noleggio attrezzature per cuci-
na -  Bollengo (TO) Responsa-
bile vendite, Claudio Fusaro

DEA S.r.l. – Progettazione 
grandi cucine - Bollengo (TO) 

responsabili Alessandro Stratta 
e Claudio Fusaro.

RM GROUP - Attrezzature 
professionali per cucina - Reg-
gio Emilia Responsabile ven-
dite, Timante Lorenzani

MOIA S.p.A. - Coperture/
Gazebo (6x12) - Briga Nova-
rese - Responsabile vendite Fi-
lippo Moia.

GAZEBOMATIC - Vendita 
Gazebo - Sant’Angelo in Vado 
(PU) - Responsabile vendite  
Francesco Garulli

ELLEUNO s.r.l. – Vendita 
casette in legno - Bacau (Ro-
mania) Responsabile vendite 
Elena Nistor e Giampaolo Lo-
renzon

fabrizio Ricciardi
Presidente provinciale Unpli Torino

Responsabile Commissione Gau 
Unpli Piemonte

Lo scorso mese di settem-
bre, in occasione della  34^ 
Giornata Mondiale del Turismo 
2013  – World Tourism Day” - 
l’Organizzazione Mondiale del 
Turismo (UNWTO), l’organi-
smo delle Nazioni Unite che 
rappresenta la principale isti-
tuzione internazionale in cam-
po turistico, ha scelto un argo-
mento di grande attualità per 
il futuro stesso del turismo: il 
problema delle risorse idriche, 
dell’acqua, del suo consumo, 
proponendo come tema della 
giornata:“ Turismo & acqua: 
proteggere il nostro comune fu-
turo”.

La Giornata Mondiale del 
Turismo ha stimolato numero-
se iniziative, dibattiti, seminari, 

eventi in tutti i paesi del mon-
do,  e una grande organizzazio-
ne che lavora in campo turisti-
co, come l’U.N.P.L.I., non po-
teva sottrarsi ad una riflessio-
ne su quanto sia necessaria una 
“nuova cultura dell’acqua”, so-
prattutto in campo turistico, do-
ve “comportamenti corretti” e 
“stili di vita” responsabili sia-
no la risposta adeguata al sem-
pre più urgente bisogno di “so-
stenibilità”.

“ … L’acqua è la chiave del-
la vita: è una risorsa cruciale 
per l’umanità e il resto del mon-
do vivente. Tutti hanno bisogno 
di acqua, non soltanto per be-
re. I nostri fiumi e laghi, nonché 
le nostre acque costiere e sot-
terranee, costituiscono risorse 

favoriscono un turismo ecolo-
gico-ambientale e spesso hanno 
negli agriturismi i relativi spazi 
di ospitalità. 

Per incentivare la sostenibi-
lità ambientale si rendono ne-
cessari una pianificazione re-
sponsabile, una gestione etica, 
una prevenzione degli effetti 
negativi sugli ecosistemi e sulle 
popolazioni locali,  spesso cau-
sati da non corrette strategie e/o 
azioni finalizzate alla promo-
zione turistica. 

E’ nata così la proposta di 
Unpli Torino di dedicare un 
convegno al turismo fluviale, in 
particolare al fiume Po, ai ter-
ritori da esso attraversati e al-
le Pro Loco che in essi vi ope-
rano; proposta subito raccolta 

dalla Città e dalla Pro Loco di 
Moncalieri e dalla Pro Loco di 
Revigliasco. Il convegno potrà 
essere il punto di partenza per 
la sperimentazione, attraverso 
le Pro Loco, di itinerari turisti-
ci integrati lungo il fiume (bici, 
trekking, rafting, pesca, ecc.), 
di eventi ed iniziative finalizza-
te a valorizzare turisticamente 
le nostre località, i loro prodotti 
e la loro cultura. 

Un appuntamento che po-
trebbe contribuire a stimolare 
nuove progettualità, anche so-
vralocali, interregionali e na-
zionali e in cui le Pro Loco po-
trebbero essere attori principali.

Marina Vittone
Segretario provinciale

Unpli Torino

il TuRisMO fluViale, un’OppORTuniTa’ peR i TeRRiTORi del pO

CONVEGNO “TERRE DI FIUME”
preziose da proteggere…” reci-
ta la direttiva sulle acque della 
Commissione Europea.

Ci sono diversi  “turismi 
d’acqua”, che valorizzano iti-
nerari, luoghi, bellezze natura-
listiche, prodotti tipici: il turi-
smo balneare, termale, fluviale, 
lacuale, crocieristico …

Tra questi,  il “turismo flu-
viale” , per chi ama la calma e 
la lentezza, la sobrietà, il gusto 
per le cose semplici, la natura,  
e osserva l’ambiente circostante 
da una prospettiva diversa, dal 
fiume appunto. 

In tal senso il tempo del-
la vacanza, del turismo, del 
viaggio può diventare una di-
mensione in cui ritrovare il gu-
sto dell’incontro, del dialogo, 
dell’approfondimento, dell’es-
sere in sintonia con la natura, 
dando spazio a tutte quelle atti-
vità (leggere, ascoltare musica, 
passeggiare, contemplare i pa-
esaggi) che possono accresce-
re la conoscenza e l’esperienza 
umana. 

Il turismo fluviale vede ac-
crescere il numero degli appas-
sionati e le vie fluviali invitano 
a molteplici attività: alla navi-
gazione, allo sport, alla canoa, 
alla pesca e anche a forme di 
sport estremi quando il fiume 
diventa rapida o cascata. I fiumi 
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Uno sguardo oltre... confine
Cortemaggiore (Piacenza) 

La “città ideale per i collezionisti”
Borgo rinascimentale a me-

tà strada fra Piacenza e Cremo-
na, nella campagna della bassa 
piacentina, Cortemaggiore, sor-
ta nel 1479, fu edificata secon-
do i dettami della “città ideale” 
come capitale della signoria del 
marchese Gian Ludovico Palla-
vicino. 

Il centro storico, tagliato in 
due da un’ampia strada portica-
ta, conserva ancora l’originale 
impianto ottagonale, che rical-
ca il tracciato urbano romano. 

Molteplici i “tesori artistici” 
che figurano nella storia di que-
sto borgo, alcuni purtroppo og-
gi scomparsi”, altri che merita-
no una visita:

Oratorio di San Giuseppe: 
eretto sul luogo dove esiste-
va precedentemente un picco-
lo oratorio medioevale, fu re-
alizzato negli anni tra il 1576 
(fondazione della Confraterni-
ta di San Giuseppe) ed il 1593 
per iniziativa di un privato; un 
secolo più tardi (1696), l’ora-
torio fu decorato con stucchi di 
Bernardino Barca e Domenico 
Dossa; alle pareti figurano pre-
gevoli dipinti di Giovanni Bat-
tista Tagliasacchi. Oggetto di 
un accurato restauro nel corso 
del 2007, durante il quale è sta-
to aggiunto anche un orologio 
sulla torre campanaria. 

Oratorio di Santa Maria 
Maddalena: annesso alla Casa 
della Misericordia, era a pianta 
centrale sormontato da un cor-
po a lanterna a pianta ottagona-
le. L’edificio, che a inizio Otto-
cento era diroccato ed utilizza-
to come fienile, fu demolito nel 
corso del XIX secolo insieme 
alla struttura che lo collegava 
alla Casa della Misericordia. 

Chiesa di San Lorenzo: L’e-
dificio attuale sorge sull’area 
precedentemente occupata dal 
cimitero e dell’antica chiesa 
di San Lorenzo, che dipende-
va dalla pieve di San Martino 
in Olza e faceva parte del bor-
go medioevale di Cortemaggio-
re. Nel 1666 venne eretta una 
piccola cappella e quindi, nel 
1773, la chiesa attuale, a pian-
ta centrale, su progetto del Do-
si, che prevedeva pure un am-
pio pronao fino alla strada an-
tistante, però mai realizzato. La 
chiesa è intitolata al patrono di 
Cortemaggiore. 

Oratorio di San Giovanni: 
la costruzione dell’attuale edi-
ficio fu iniziata nel 1625 e con-
clusa nel 1630 ad opera della 
Confraternita del Santissimo 
Sacramento, che fece annette-
re all’oratorio un edificio ripro-
ducente la struttura della Santa 
Casa di Loreto. Davvero prege-
vole la cupola affrescata da Ro-
bert de Longe detto “Il Fiam-
mingo”.

Oratorio di Santa Maria 
delle Grazie fuori le mura o 
“La Madonnina”: fu costruito 
a spese del sacerdote Antonio 
Bovarini nel 1661 allo scopo di 
salvare un’immagine della Bea-
ta Vergine situata su di un pila-
stro ed esposta alle intemperie. 
L’interno appare tutto decorato 
con affreschi di Giuseppe Nata-
li e Carlo Bonisoli. Pregevole 
anche l’organo  Bossi della se-
conda metà dell’Ottocento. 

Convento delle Suore Ter-
ziarie Francescane: iniziato 
nel 1719, rimase attivo fino al 
1800, quando venne confiscato 
dal governo napoleonico.  Or-
mai in rovina, nel 1969 fu de-
molito per fare posto all’edifi-
cio che ospita le scuole medie 
e l’Istituto superiore di Agraria.

Casa della Misericordia: 
era la sede dell’”Ospedale dei 
Pellegrini”, fondato nel 1495 
da Rolando II Pallavicino. È 
un edificio a tre piani, dotato 
di un portico anteriore, cui era 
addossato un corpo più basso, 
collegato tramite un arco dota-
to di un orologio all’oratorio di 

Santa Maria Maddalena. 
Questo Ospedale offriva 
ricovero, oltre che ai cit-
tadini, anche ai pellegri-
ni che passando da Cre-
mona si recavano verso 
la Via Francigena. Pas-
sata nel 1750 all’ordine 
dei Cavalieri Costantinia-
ni, l’ospedale fu soppres-
so nel 1796. L’edificio ha 
mantenuto nei secoli la 
conformazione originale.

Teatro “Eleonora Du-
se”: l’edificio che ora 
ospita il teatro era origi-
nariamente un oratorio 
(l’Oratorio della Beata 
Vergine Immacolata), che 
venne costruito nel 1775, 
annesso a quello che era 
il convento delle suore 
terziarie francescane; nel 

1827 fu trasformato in teatro, 
destinazione d’uso che mantie-
ne tuttora. 

Rocca: iniziata nel 1480 da 
Gian Lodovico e completata da 
Rolandoli. L’edificio, a pian-
ta quadrata con torri agli ango-
li, cinto di fossati comunicanti 
con quelli del sistema difensi-
vo cittadino, aveva, a protezio-
ne dell’ingresso, un possente ri-
vellino. Passato il territorio ai 
Farnese, la Rocca cominciò a 
decadere, avendo i Duchi so-
speso i lavori di manutenzione. 
Venduta dal Governo francese 
ad un privato (tale Martini) nel 
1809, venne demolita per rica-
varne materiali da costruzione. 
Nel 1829 la zona fu livellata dal 
Comune, che intendeva utiliz-
zarla per la fiera; in questa oc-
casione fu pure demolito il pon-
te in cotto che collega il palaz-
zo con il nuovo spiazzo; questo 
è attualmente adibito a giardi-
no pubblico ed ospita l’edificio 
delle scuole elementari.

L’associazione Turistica Pro 
Loco Cortemaggiore si costi-
tuì la sera del 12 ottobre 1954 
nella sala consigliare del Co-
mune, presente un buon gruppo 
di cittadini riuniti in assemblea 
presieduta dal sindaco, Cav. 
Claudio Stecconi assistito dal 
Cav. Aldo Ambrogio, direttore 
dell’Ente Provinciale per il Tu-
rismo di Piacenza.

La costituzione venne ratifi-
cata dall’Ente con delibera del 
5 novembre 1954 e l’Associa-
zione venne denominata “Pro 
Loco di Cortemaggiore”; suc-
cessivamente, il 20 aprile 1969, 
il sodalizio mutò la denomina-
zione in “Associazione Turisti-
ca Pro Cortemaggiore”; inizia-
te le pratiche per l’inclusione 
del sodalizio nell’Albo Mini-
steriale delle Associazioni Pro 
Loco d’Italia, il 10 novembre 
1969 il Ministro competente ne 
decretò l’iscrizione.

La Pro Loco di Cortemag-
giore si propone di promuove-
re, tutelare e sostenere lo svi-
luppo del proprio territorio 
adottando tuttele iniziative re-
putate idonee ed opportune.

Gli obiettivi principali sono: 
a) Riunire tutti coloro che 

hanno interesse morale e mate-
riale allo sviluppo della località

b promuovere l’organizza-
zione di iniziative di carattere 
turistico - culturale;

c) promuovere la riscoperta 
delle tradizioni; la rievocazione 
della storia

d) Tutelare e porre in valore 
con assidua propaganda le bel-
lezze naturali, artistiche e mo-
numentali del luogo, nonché la 
conservazione dei beni archeo-
logici, culturali e architettonici

e) Promuovere l’enogastro-
nomia tipica del paese e l’acco-
glienza, con festeggiamenti, sa-
gre, fiere, gare, convegni, spet-
tacoli pubblici, gite ed escur-
sioni per attirare i turisti nella 
località, dare svago e diletto  a 
quanti vi soggiorneranno per il 
periodo più o meno lungo

f) Promuovere e favorire 
l’assistenza e l’informazione 
del turista.

A tal riguardo la Pro Loco 
organizza diverse iniziative: 

Carnevale dei bambini: 
giunto alla XII edizione, si 
svolge presso l’Oratorio Don 
Bosco con la consegna di un re-
galo a tutti i bambini che inter-
vengono.

Fiera di San Giuseppe, tra-
dizionale manifestazione di 
metà marzo voluta da Gian Lo-
dovico Pallavicino nel 1480 
e da allora mai interrotta; una 
longevità di oltre 500 anni che 
ne fa una delle fiere più antiche 
d’Italia. La sagra ha tenuto fede 
alla sua origine di fiera agrico-
la: vengono infatti esposte nelle 
vie centrali del paese macchine 
e attrezzature destinate all’agri-
coltura. Inoltre nella pregiata 
cornice del chiostro francesca-
no della “Chiesa dei frati”, si 
svolge il MERMEG, rassegna 
enogastronomica con prodotti 
tipici DOP e DOC provenienti 
da tutte le parti d’Italia, 

Festa del gelato: la prima 
settimana di luglio, in collabo-
razione con le associazioni lo-
cali, nel prato della “Chiesa 
dei frati”, oltre alla degustazio-
ne di vari tipi di gelato, si svol-
gono serate danzanti con stand 
gastronomici che propongono 
piatti e vini locali.

Festeggiamenti settembrini: 
nella seconda domenica di set-

tembre, nell’ambito di una se-
rie di eventi che si svolgono nel-
la piazza principale del paese 
(Piazza Patrioti), quali la Tom-
bolata, la Commedia dialettale, 
e la classica Cena sotto le stel-
le, un inno all’enogastronomia 
piacentina. In questa occasio-
ne si possono degustare prodot-
ti tipici: il Chisolino (torta frit-
ta da accompagnare con salumi 
DOP locali, coppa, salame, pan-
cetta ecc.), i rinomati Pisarei e 
fasö (gnocchetti di farina e pane 
grattugiato con sugo di fagioli), i 
Turtei con la cua (tortelli di ma-
gro con ricotta e spinaci serviti 
con burro e salvia), Spalla cot-
ta e grigliata, il tutto innaffiato 
dagli ottimi vini DOC piacentini 
come il Gutturnio, l’Ortrugo, Pi-
not bianco e nero. 

Mercatino dell’antiquaria-
to: ogni prima domenica del 
mese, escluso gennaio, in col-
laborazione con l’Amministra-
zione comunale. Nato la pri-
ma domenica di dicembre del 
1988, il “Mercatino dell’anti-
quariato” - “Mostra mercato 
dell’antiquariato e cose d’altri 
tempi” con oltre 240 esposito-
ri di piccolo antiquariato e mo-
dernariato (dalle 8 alle 17,30), 
si svolge nel centro storico, sot-
to gli alti portici della via cen-
trale del paese . Per questo mer-
catino la città di Cortemaggio-
re è stata definita, dal mensile 
“Antiquariato” (n. 389 settem-
bre 2013), “Città ideale dei col-
lezionisti”.

Santa Lucia, il 12 dicembre 
in Piazza Patrioti, dalle ore 20: 
dolci per tutti i bambini.

24 dicembre Vigilia di Na-
tale: sotto l’albero di Natale in 
Piazza Patrioti, vin brulè gra-
tuito per tutti dalle ore 17 alle 
ore 02.

Da due anni la Pro Loco ge-
stisce, con l’ausilio di una col-
laboratrice e con ottimo riscon-
tro della popolazione non solo 
locale, il punto “Qui Enel”.

L’Associazione si adope-
ra altresì per la conoscenza del 
paese e dei suoi beni culturali.

Associazione Turistica Pro 
Cortemaggiore – Via Boni Bri-
ghenti 2/A – 29016 Cortemag-
giore (PC)

Tel/fax: 0523.839080 E-
mail: proloco@cortemaggiore.
com

Walter cremona
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Celle Enomondo (At)

La biblioteca
torna a vivere
con le volontarie
Pro Loco
Lettera aperta... dal 40° Festival
delle Sagre Astigiane

Provincia di Asti

Domenica 20 ottobre, do-
po oltre vent’anni di “sonno”, 
la biblioteca di Celle Enomon-
do ha riaperto i battenti grazie 
alla convenzione con la quale 
il Comune che ne ha affidato 
la gestione alla Pro Loco che vi 
provvederà grazie all’opera di 

tre volontarie: Chiara Nosenzo, 
Giulia Gerbi e Matilde Gatto.

La biblioteca è così tornata 
a vivere ed a mettere a disposi-
zione della popolazione un pa-
trimonio di oltre 2.500 libri, in 
grado di soddisfare le esigen-
ze di qualsiasi lettore, di ogni 

età e grado di cultura: si va in-
fatti dai classici della letteratu-
ra italiana e straniera, ai saggi, 
ai romanzi, gialli, d’avventura, 
d’amore, scienza, psicologia, 
religione, fumetti, storia loca-
le, ecc.ecc.

Mario povero

Cara Luisella,

quando qualche tempo fa 
ti ho timidamente confessa-
to di non essere mai venuta ad 
Asti, al Festival delle Sagre, 
mi sono sentita sinceramente 
in imbarazzo...e non puoi im-
maginare quanto io abbia ap-
prezzato il tuo invito ed il de-
licato compito che hai ritenuto 
di affidarmi, inserendomi nella 
giuria UNPLI per la valutazio-
ne delle Pro Loco meritevoli 
di ricevere il premio che il Co-
mitato Regionale dispone an-
nualmente per questo evento.

Una bella responsabilità...
Non credo si possa com-

prendere fino in fondo cosa 
rappresenti esattamente la sfila-
ta delle Pro Loco ad Asti se non 
la si osserva, o meglio, se non 
la si vive da vicino, un po’ co-
me è successo oggi a me, a noi 
delegati della Giuria. E’ davve-
ro sorprendente come, quando 
fai parte di un mondo, quando 
credi di conoscerlo bene, que-
sto ancora riesca a stupirti.

Ho capito subito, già al pas-
saggio del primo gruppo, che 

non era un semplice corteo di 
“figuranti”, ma qualcosa di più, 
molto di più. E quando è sfila-
to dinnanzi a noi il tema “Don-
ne e libertà”, improvvisamente 
mi è tornato alla mente il com-
mento di quando mi hai accol-
ta, sapiente padrona di casa e 
guida preparata: “In quello che 
si fa bisogna credere, e qui noi 
ci crediamo molto”. 

Al passaggio di quelle don-
ne, così autentiche, così reali 
nella loro interpretazione, ho 
sentito dentro di me un coin-
volgimento talmente forte che 
non mi ha più abbandonato, si-
no alla fine della sfilata, quasi 
due ore dopo.

E’ stato come essere rapiti, 
circondati da atmosfere d’an-
tan, dalle semplicità del quoti-
diano: l’acqua, le sue tradizio-
ni e le sue storie, il vino ed il 
profumo del mosto, la fragran-
za del pane, il valore del latte, 
il lavoro dei campi e gli antichi 
mestieri, le attrezzature di una 
volta e le prime industrie, i co-
lori ed i sapori dei prodotti del-
la terra, i momenti di festa e la 
vita di tutti i giorni, le parten-

ze e gli arrivi, fino “all’ultimo 
viaggio”.

Un plauso sincero va agli 
attori di questa sfilata: uomi-
ni e donne, giovani ed anzia-
ni, grandi e piccini, tutti ugual-
mente autentici in quei prezio-
si e curati costumi di un’epoca 
ormai passata, che mai come in 
questa festa può apparire tanto 
vicina....

Ma l’evento non finisce lì.
Non è infatti possibile re-

stare indifferenti di fronte al-
le prelibatezze gastronomi-
che che si possono gustare in 
piazza Campo del Palio, con 
le stesse Pro Loco che, ancora 
una volta, sanno stupire, san-
no entusiasmare, sanno espri-
mere competenze e sinergie, 
mettendo in campo piatti ti-
pici della tradizione, mai ab-
bozzati ma curati nella sostan-
za e nella presentazione, in un 
tripudio di colori e profumi, il 
tutto organizzato con grande 
maestria e dove nulla è lascia-
to al caso.

Cara Luisella, tu mi hai 
chiesto di scrivere un articolo 
su quello a cui ho assistito og-
gi, a dire il vero mi sento an-
cor più in imbarazzo di quando 
ti ho fatto la mia prima confi-
denza, in quanto non credo po-
trei mai riuscire, seppur appli-
candomi con grande impegno, 
a trasmettere a coloro che mi 
leggeranno le emozioni che 
oggi io ho vissuto al Festival 
delle Sagre Astigiane.

Mi permetto tuttavia, con 
molta umiltà, di essere d’ac-
cordo con Te:” In quello che 
si fa bisogna credere” e al Fe-
stival delle Sagre Astigiane gli 
uomini e le donne delle Pro 
Loco ci credono veramente!

cristina Garizio
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Per la cronaca, il premio di 1.000 euro istituito dall’Unpli “per 
la miglior valorizzazione e promozione del territorio”, è stato 
assegnato alla Pro Loco di Motta di Costigliole per la sua inter-
pretazione del tema “Il peperone quadrato d’Asti dalla terra alla 
tavola”. La giuria era composta, oltre che da Critina Garizio, da 
Mario Zintilini e Delfina Novara.
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Provincia di Biella

Provincia di Cuneo

A Biella, “Notte Blu”
con gastronomia, palloncini e miss

Organizzata dalla Pro Loco 
Biella Valle Oropa in collabo-
razione con il Comune di Biel-
la, Unpli Piemonte e Ass. 015, 
la “Notte Blu” ha visto la par-
tecipazione di 12 Pro Loco con 
il coivolgimento di oltre un 
centinaio di volontari.

Nel corso della manifesta-
zione agli oltre 2500 visitato-
ri sono stati serviti circa 1000 
piatti delle specialità gastrono-
miche proposte dalle varie Pro 
Loco.

Il grande successo della 
“Notte Blu” va sicuramente at-
tribuito anche alla pubbliciz-
zazione dell’evento: sono stati 
distribuiti 5000 volantini, 200 
locandine, coinvolte quattro te-
state giornalistiche, 28 passag-
gi radio su Radio Mondo.  

L’artista fotografo Stefano 
Ceretti, di ritorno da una mo-
stra parigina, era presente con 
un suo  stand, mentre la Don-
key Crossing Street Band ha 
animato la festa esibendosi fra 

gli stand all’ora di pranzo; un 
lancio di palloncini, a ricordo 
della prima mongolfiera alza-
tasi da Biella, ha attirato l’at-
tenzione di tanti bambini e la 
loro viva partecipazione.

Alla sera le Pro Loco pre-
senti hanno riproposto i loro 
piatti tipici e il cuore della “ 
Notte Blu” ha iniziato a batte-
re forte:

gli  Italian Graffiti hanno 
fatto sognare riproponendo i 
successi degli anni 60-70, sca-
tenando una marea di ricordi e 
di emozioni passate; da ricor-
dare anche il bellissimo raduno 
di Harley Davidson degli amici 
OnlyChopper. 

Alle ore 21,30 ha preso il 
via la sfilata “La più bella del 
Mondo”, concorso naziona-
le di bellezza della Monnasi-
la Managment di Cesare Mor-
gantini e l’elezione di Miss 
Pro Loco Biella, “incoronata”  
dalla senatrice locale Nicolet-
ta Favero. 

Sabato 28 settembre a Brà

25 Pro Loco
Cuneesi in vetrina

Una vera passerella per i piatti ed i prodotti 
tipici di 25 Pro Loco l’annuale Sagra delle Pro 
Loco Cuneesi che si è celebrata sabato 28 set-
tembre nella centralissima piazza Carlo Alber-
to di Brà. 

Un evento che cresce di anno in anno, mi-
gliorando qualitativamente, attento sempre di 

più non soltanto alla parte enogastronomica, ma 
anche alle normative sulla sicurezza e alla tute-
la ambientale.

Novità dell’edizione 2013 è stata la presenza 
della Pro Loco di Cosseria (Liguria), che ha co-
sì celebrato il gemellaggio tra l’UNPLI Cuneo e 
l’UNPLI Savona.
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Dal  4 al 6 novembre  una 
trentina di rappresentanti del-
le Pro Loco del Saluzzese (in 
particolare delle valli Varai-
ta e Po) guidati dal presiden-
te e dalla consulente fiscale e 
Centro Servizi UNPLI del Co-
mitato provinciale di Cuneo, 
Giuliano Degiovanni e Ivana 
Bodello, sono stati a Roma 
per l’udienza papale conces-
sa ai soci delle Pro Loco: un 

evento che ha portato  in piaz-
za San Pietro circa 4.000 pro-
lochisti.

Il pullman, partito lunedì 
sera 4 novembre, ha viaggiato 
tutta la notte per raggiungere 
Roma alle prime luci del mat-
tino di martedì 5.  Dopo un’in-
tensa giornata di visite ai prin-
cipali monumenti e ai luoghi 
più caratteristici e storici del-
la Capitale, mercoledì mattina 

Si sono accese fin da metà 
dicembre le mille lucine bian-
che ad annunciare l’arrivo di 
una delle manifestazioni più 
belle della Provincia e che da 
anni rendono unico   Pevera-
gno.

 “Natale in Contrada”, in 
programma il 24 ed il 26 di-
cembre con la rievocazione de-
gli antichi mestieri e la  degu-
stazione di prodotti tipici lo-
cali, è uno degli appuntamenti 
più attesi e che ogni anno regi-
stra migliaia di visitatori. 

Da oriente verso Chiusa Pe-
sio ad occidente verso Cuneo, 
e viceversa, seguendo il trac-
ciato delle piccole lanterne 
bianche, la strada principale si 
srotola come un tappeto magi-
co con le piccole oasi delle sue 
piazzette fino alla piazza cen-
trale del Municipio che il 24 e 
26 dicembre diventa la porta di 
ingresso principale al Natale in 
Contrada.

E’ proprio a partire da qui 
che, nel cuore antico di Peve-
ragno, per due notti si rinnova 
l’antico rito che esalta la vita 
nel Mistero della Natività.

Perché il Natale in Contra-
da, giunto quest’anno alla sua 

ventitreesima  edizione, è una 
manifestazione di oggi, ma af-
fonda le sue radici lontano, nei 
riti che fin da prima di Cri-
sto celebravano a ogni volger 
d’anno, con il solstizio d’in-
verno, la vittoria della luce sul-
le tenebre, la rivincita del so-
le sul buio invernale, la ripresa 
della vita e dei lavori.

Forse è proprio per queste 
tenaci radici che il Natale in 
Contrada può rinnovarsi di an-
no in anno, quando le energie 
vitali di tutto un paese si coa-
lizzano per dar vita a un grande 
“teatro collettivo” che nel cen-
tro storico di Peveragno ricrea 
un tempo passato ma ancora 
legato alla nostra memoria: un 
passato nemmeno troppo lon-
tano in cui nei nostri paesi le 
cose non si “compravano” ma 
si “facevano”.

Ingegno, manualità , prati-
ca, in altre parole “mestiere”, 
il lavoro che ciascuno impara-
va a fare, faceva, e insegnava 
a fare ad altri. Così per gene-
razioni  si sono fatti il pane e i 
chiodi, le corde e i carri, i va-
si e le lenzuola, i formaggi e il 
bucato, i mobili e la pasta, co-
se “fatte a mano” con attrezzi 

Le Pro Loco Saluzzesi
in udienza da Papa Francesco

di buon’ora i gruppi di volon-
tari delle Pro Loco hanno ini-
ziato ad affluire in Piazza San 
Pietro per assistere all’udienza 
papale.

Papa Francesco, in una 
piazza gremita da oltre 130.000 
pellegrini, giunti tantissimi an-
che dall’estero,   ha benedetto 
i volontari delle Pro Loco che 
con striscioni e gagliardetti si 
sono fatti sentire. 

 Oltre ai saluzzesi, c’erano 
rappresentanze delle Pro Loco 
del Torinese e dell’Astigiano e 
5 soci della Pro Loco Sanfront. 

Particolarmente soddisfatta 
della trasferta a Roma la presi-
dente della Pro Loco di Melle, 
che è riuscita a consegnare ad 
un fiduciario del Pontefice, nel 
suo consueto giro per la piaz-
za a salutare bambini e perso-
ne anziane, un libro sui “Piloni 
votivi a Melle “, con una lette-
ra per il Papa. 

“E’ stata una gran bel-
la esperienza, seguita in diret-
ta anche da chi era rimasto a 

casa - spiega il delegato saluz-
zese dell’Unpli, Aldo Raviolo 
-: a Roma, poi, abbiamo avu-
to anche l’occasione di   incon-
trare un gruppo di fedeli  della 
parrocchia di Castelletto Stura 

e una delegazione della sezione 
di Savigliano della Croce Ros-
sa Italiana accompagnata dal-
la   presidente della Pro Loco 
Savigliano, Maria Teresa Sora”. 

aldo Raviolo

Con “Natale in contrada”

Peveragno diventa per due notti
un  “teatro collettivo”
Antichi mestieri, 400 figuranti e  migliaia di spettatori per rivivere il mistero della Notte Santa

a volte semplici, a volte inge-
gnosi al punto da essere genia-
li. Cose fatte a mano che testi-
moniano un lavoro che è sì fa-
tica, ma anche realizzazione di 
sé, socializzazione, scoperta, 
gusto di vivere e occasione di 
convivialità.

Tutte caratteristiche che 
nelle due notti di Peveragno ri-
saltano evidenti agli occhi dei 
visitatori, anche perché il Na-
tale in Contrada è ambienta-
to in una scenografia  naturale 
suggestiva di per sé e si avvale 
di anno in anno di allestimenti 
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Il nome Caselle si incontra 
sui cartelli stradali in almeno 
una ventina di diverse località 
italiane. Solo quattro di que-
ste sono sede di comune: una 
in Piemonte (Caselle Torine-
se), due in Lombardia (Casel-
le Landi e Caselle Lurani, en-
trambe in provincia di Lodi); 
infine, in Campania, Caselle in 
Pittari, provincia di Salerno.

L’assunzione per le varie 
Caselle delle attuali denomi-
nazioni è una storia che si in-
crocia con quella che ha por-
tato, oltre 150 anni fa, all’unità 
d’Italia.

All’indomani del 1861, in-
fatti, una delle prime disposi-
zioni amministrative del neo-
nato Stato Italiano fu volta a 
superare i casi di omonimia tra 
tutti i comuni del Regno. 

Il 30 giugno 1862 il Mini-
stro dell’Interno Urbano Rat-
tazzi invia, da Torino, ai pre-
fetti del neonato Regno d’Ita-
lia, una circolare: i comuni che 
si trovano ad avere eguale de-
nominazione vengono invitati 
a fare un’aggiunta al proprio 
nome, in maniera da poterli 
distinguere. La circolare trova 
attuazione tramite una casca-
ta di Regi Decreti nel triennio 
1862-1864, e lascia un segno 
profondo nella toponomastica 
italiana.

I provvedimenti che inte-
ressano le varie Caselle capi-
tano tutti nei primi mesi del 
1863.

A 150 anni di distanza, le 
comunità di Caselle Torinese, 
Caselle in Pittari, Caselle Lan-
di e Caselle Lurani, tramite le 

rispettive Pro Loco ed ammini-
strazioni comunali, si sono in-
contrate per la prima volta.

La delegazione più lontana, 
quella di Caselle in Pittari, era 
guidata dal presidente Pro Lo-
co uscente, nonché consiglie-
re comunale Antonio Pellegri-
no, e dal presidente entrante, il 
giovane Antonio Torre; arrivati 
a Caselle sabato 14 dicembre, 
dopo un viaggio di oltre 1000 
km, hanno vissuto con gli ami-
ci della Pro Loco di Caselle 
Torinese l’emozione della vi-
sione di Torino dalla mongol-
fiera recentemente installata 
nel Balon. 

Domenica 15 dicembre in 
prima mattinata sono arrivate 
a Caselle Torinese le altre due 
delegazioni provenienti dalla 
Lombardia: quella di Caselle 

Lurani col presidente Pro Lo-
co Mario Daccò e il consiglie-
re delegato allo Sport e Tempo 
Libero Paolo Massari; quel-
la di Caselle Landi, giunta in 
forze, guidata dal sindaco Pier 
Luigi Bianchi e dal presidente 
Pro Loco Angelo Corradi.

Le rappresentanze delle 4 
comunità casellesi hanno par-
tecipato alla messa in Santa 
Maria, con gonfaloni e sten-
dardi schierati. Quindi ci si è 
spostati alla Casa delle Asso-
ciazioni “Silvio Passera”, do-
ve ci sono stati gli interventi 
celebrativi dell’incontro, con 
scambio di targhe e gagliardet-

ti. E’ intervenuto il presidente 
provinciale di UNPLI Torino 
Fabrizio Ricciardi. A seguire si 
è tenuta la cerimonia di confe-
rimento del premio “Il Casel-
lese dell’anno 2013”, giunto 
quest’anno alla 13° edizione, 
con premiazione dell’avvocato 
Luigi Chiappero.

La manifestazione si è con-
clusa col pranzo presso la se-
de aggiunta della Pro Loco  , 
e con l’arrivederci preannun-
ciato a Caselle Landi, ove nel 
settembre 2014 si terrà la 150 
° edizione dell’annuale Fiera 
Agricola.

paolo Ribaldone

e costumi sempre più curati  di 
fiaccole e bracieri, ma anche di 
effetti luce, di musiche e suo-
ni, di numerosi punti di  acco-
glienza e di ristoro.

Passando ai dettagli che 

fanno grande l’insieme, co-
ordinati dai giovani della Pro 
Loco, partecipano al Natale in 
Contrada più di 400 figuranti 
che danno vita a una cinquan-
tina di mestieri, dalla A dell’ar-

rotino (il Mouleta), alla Z degli 
zoccoli (i Sèp) .

Bergée e Cordée, Frée e La-
vandere,   Mest da bosc e Ma-
zouée, Resiaire e Stireuse, (pa-
stori, cordai, fabbri, lavandaie, 

falegnami, mezzadri, segatori, 
stiratrici ), nelle loro botteghe 
e con i loro attrezzi animano 
un realistico presepio vivente 
in una carrellata di costumi e 
colori, sapori e odori, suoni e 
parole che rinnovano il gusto 
del ricordo e conservano la fre-
schezza della tradizione come 
scoperta per chi ne viene a co-
noscenza per la prima volta. Ci 
sarà anche una vera famiglia 
ad impersonare Gesù, Maria e 
S. Giuseppe.

Accanto agli umani, gli ani-
mali un tempo famigliari e co-
muni nelle nostre aie, comun-
que sempre amati dai più pic-
coli: pecore, capre, mucche, 
cavalli, maialetti, conigli,  asi-
nelli, pulcini, ecc. Le  Associa-
zioni   di Peveragno partecipa-
no a vario titolo con i loro vo-
lontari di entrambi i sessi al ri-
storo, al conforto e alla ricrea-
zione dei visitatori.

Sono previste infatti de-
gustazioni (salsiccia, polen-
ta, formaggi, vino e vin brulé, 
cioccolata calda, caffè, coupe-
te, patate, ecc. ). 

Il nuovo   spettacolo teatra-
le della Compagnia del Birun 
“L’Asinello e il Bue” ha avu-
to luogo nel cortile della ca-
sa Arbinolo-Villani, mentre lo 

spettacolo   occitano dell’As-
sociazione Culturale Gai Sa-
ber “A l’ubai e al’adrit” pres-
so la Chiesa della Confraterni-
ta. Il tutto coronato, la sera del 
26 dicembre, dai fuochi di arti-
ficio sulla collina di San Gior-
gio.

Pensiamo che ce ne sia sta-
to abbastanza per sottrarsi per 
una sera alle pigrizie domesti-
che e televisive,  visitare un pa-
ese vestito di luci bianche, im-
mergersi in un mondo sugge-
stivo e palpitante di fuochi e di 
vita, gustare bocconcini stuz-
zicanti, assistere ad uno spet-
tacolo magico e riscoprire la 
serenità degli auguri scambiati 
con calore dal vivo. Cosa vole-
te di più? L’amaro potete sem-
pre prenderlo in uno dei bar di 
Peveragno o al vostro ritorno a 
casa.

L’ingresso di 8  Euro  (gra-
tuito per i bambini sotto gli 
8  anni),  ea comprensivo di 8 
tagliandi per le degustazioni e 
la preghiera di collaborare alla 
suggestione del Natale in Con-
trada usando gli appositi con-
tenitori per i rifiuti.

Parte dell’incasso è stato 
devoluto a finalità benefiche.

cinzia Garro

Provincia di Torino
Domenica 15 dicembre

A Caselle Torinese, incontro
tra le quattro”Caselle d’Italia”
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Parafrasando il linguaggio 
cinematografico possiamo dire, 
senza tema di smentita, “buona 
la prima!”: la prima edizione 
di “Colline in festa”, la grande 
rassegna enogastronomica del-
le Pro Loco del Chivassese e 
dell’area collinare che ha visto 
in campo le Pro Loco di Brusa-
sco, Casalborgone, Castagneto 
Po, Cavagnolo, Lauriano, Mar-
corengo, Monteu da Po, Piaz-
zo, San Raffaele Cimena,San 
Sebastiano da Po, Verrua Sa-
voia, con  Aramengo d’Asti in 
qualità di ospite. Grandissima 
l’affluenza di pubblico: si sti-
ma che tra sabato e domeni-
ca oltre tremila persone abbia-
no affollato gli stand gustando 
le varie prelibatezze e facendo 
registrare il “tutto esaurito”. Le 
due giornate sono state animate 
da gruppi folkloristici e musi-
cali, dall’esibizione del gruppo 
“G.S. Twirling” e dagli sban-
dieratori del Palio di Asti.

“Colline in festa” è nata co-
me festa itinerante e nelle inten-
zioni degli organizzatori ogni 
edizione dovrà svolgersi in un 
paese diverso, per promuove-
re turisticamente i paesi e i loro 
patrimoni di storia, cultura, tra-
dizioni ed enogastronomia.

nadia de MaRcHi
Consigliere delegato 

Bacino turistico Pro Loco 
del Chivassese

A Cavagnolo (To)

“Colline in festa”, buona la prima!

In occasione della 34^ edi-
zione di “TUTTOMELE” (9-
17 Novembre 2013) la Pro-
Cavour ha deciso di intitolare 
l’area fieristica di Via Goytre-
ang. Via Goito allo scompar-
so suo presidente Nanni Vi-
gnolo che di quell’area priva-
ta di circa 9000 metri quadra-
ti, locata dalla Pro Loco ed in-
teramente urbanizzata a spese 
dell’Associazione, fu uno de-
gli artefici, contribuendo così 
a mettere a disposizione della 
comunità uno spazio che viene 
utilizzato sia come parcheggio 
pubblico gratuito sia per ospi-
tare iniziative varie del Co-
mune e di altre Associazioni. 
Sabato 9 novembre è stata 
quindi scoperta una targa tri-
facciale con un logo disegnato 
per l’occasione dal pittore ca-
vourese Bruno Fusero, accom-
pagnato da una breve biografia 
di Nanni Vignolo.

 
NANNI VIGNOLO
1946-2008 

Presidente della Procavour 
dal 1979 al 2002, fondatore 
dell’UNPLI PIEMONTE di cui 

ProCavour (TO)

L’area fieristica di “Tuttomele”
intitolata a Nanni Vignolo

fu Presidente dal 1985 al 2008 
e Vice Presidente Nazionale 
dell’UNPLI.

Cavourese di nascita, fu 
allievo Salesiano a Lanzo To-
rinese. Dopo le medie iniziò 
subito l’apprendistato nello 
speciale lavoro di artigiano 
orefice, sobbarcandosi lunghi 
anni di sacrifici e rinunce fino 
a ritornare al negozio di fa-
miglia che allargherà poi con 
l’estensione in quel di Villa-
franca.

Il lavoro, negli anni giova-
nili, è stato alternato alla pra-
tica sportiva, dapprima come 
valente giocatore del Cavour 
Calcio e poi come arbitro nelle 
varie categorie.

Nel 1979 divenne presiden-
te della Pro Loco di Cavour, e 
lo restò sino al 2002. 

Quando ha visto che il suo 
lavoro si era completato, ha 
passato la mano per affrontare 
altri e più impegnativi traguar-
di con l’Unpli del Piemonte e 
con l’Unpli Nazionale.

Ha dato impulso allo svi-
luppo della formazione, met-
tendoci non solo le doti cari-

smatiche di trascinatore, ma 
anche quelle meno appari-
scenti di organizzatore e pro-
fondo conoscitore degli uomi-
ni e delle donne che lo circon-
davano.

Sempre nell’occasione di 
“Tuttomele 2013”, la ProCa-
vour ha voluto donare alla co-
munità una nuova segnaletica 
degli edifici storici esistenti sul 
territorio comunale: 

Si tratta di una serie di 20 
pannelli che illustrano al turi-
sta la storia del paese, guidan-
dolo per mano edificio per edi-
ficio.

Partendo dal pannello riepi-
logativo posto di fronte all’Uf-
ficio Turistico della ProCavour 
in via Roma 3, i visitatori po-
tranno seguire i cartelli nume-
rati dall’1 al 20 ed essere age-
volati nella visita scarican-
do gratuitamente (da APPLE 
STORE per i telefonini Apple, 
da GOOGLE PLAY per tut-
ti gli smart phone Android) la 
APP “A spasso per Cavour” 
che, tramite una piantina, li 
guiderà nella visita segnalando 
il percorso.
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A Luserna San Giovanni (TO)

Un “Tour del gusto”
per valorizzare i prodotti locali 

Sabato 2 novembre 2013, 
in occasione della celebre 
Fiera dei Santi, l’Associazio-
ne Turistica Pro Loco di Lu-

serna San Giovanni ha orga-
nizzato la prima edizione del 
“Tour del Gusto”, con l’inten-
to perseguito da sempre di va-

Era da molti anni che ci co-
noscevamo, molto probabil-
mente da quando ricopriva il 
ruolo di dirigente alla Olivet-
ti. Negli ultimi anni ci eravamo 
un po’ persi di vista, per poi 
ritrovarci, inaspettatamente, 
grazie alla Pro Loco di Agliè, 
rimasta senza guida dopo la 
scomparsa dello storico presi-
dente Giorgio Cremaschi. 

Per tirare su le sorti dell’as-
sociazione, anche con il nostro 
sostegno, fu eletto lui, in veste 
di nuovo presidente.

Solare, generoso, attento 
conoscitore del territorio cana-
vesano e dei suoi prodotti eno-
gastronomici, ma soprattutto 
della sua Agliè, famosa per la 

sua “storia ducale”, ma anche 
per le celebri riprese nel par-
co del Castello de “La Freccia 
Nera” (sceneggiato della fine 
degli Anni Sessanta, portata al-
la ribalta dei nostri schermi te-
levisivi con attori del calibro di 
Arnoldo Foà, Aldo Reggiani e 
Loretta Goggi) e, venendo ai 
giorni nostri,della fiction “Eli-
sa di Rivombrosa” con altret-
tanto attori famosi quali Ales-
sandro Preziosi e Vittoria Puc-
cini. 

Piero era riuscito con la sua 
caparbietà, il suo altruismo, 
la sua passione, il suo amore, 
a portare al centro dell’atten-
zione (non solo nel suo paese) 
la Pro Loco, iscritta nell’albo 

delle Pro Loco nazionali, come 
una delle più longeve d’Italia, 
infatti fu proprio lui, con il suo 
direttivo, a volere le celebra-
zioni, nel 2011, del sessanten-
nale di fondazione con grandi 
festeggiamenti. 

Per continuare poi, grazie 
alla sua tenace volontà, con 
l’ospitalità, nel 2012, di tut-
te le Pro Loco del Piemon-
te in occasione dell’Assem-
blea elettiva alla presenza del 
nostro presidente naziona-
le Claudio Nardocci. Assem-
blea ospitata in quel bellissi-
mo salone dal nome medioe-
vale, “Alladium“, progettato 
da un socio della Pro Loco di 
Agliè, anche lui recentemente 

scomparso, l’architetto Fran-
co Paglia. 

Giovedì 19 settembre, in un 
pomeriggio ancora afoso, la 
sua Pro Loco, tutta la città di 
Agliè, i suoi amici e le Pro Lo-
co della Provincia di Torino, si 
sono stretti in un forte abbrac-
cio alla sua famiglia, lo han-
no salutato e accompagnato 
nell’ultimo suo viaggio. 

Al termine della funzione, 
mi ha molto commosso la de-
dica dell’attore Mario Brusa 
che ha letto una poesia celebre 
di Guido Gozzano, molto cara 
a Piero: “La morte del cardel-
lino”.

“Chi pur ieri cantava, tut-
to spocchia, e saltellava, caro 

E’ mancato il presidente della Pro Loco di Agliè

L’addio a Pierino Cola 

a Tita, è morto. Tita singhioz-
za…”

Grazie, Piero, per tutto 
l’impegno, per i tuoi inse-
gnamenti e per la tua gene-
rosità verso gli altri; ci man-
cherai.

fabrizio Ricciardi
Presidente UNPLI

Comitato Provinciale di Torino

lorizzare il territorio, incenti-
vare il turismo e promuovere 
il commercio locale: il buon 
cibo è sempre stato prerogati-
va della nostra Valle e del no-
stro Comune, per cui la propo-
sta, del tutto nuova, ha riscos-
so un grande successo.

Abbiamo contattato sei 
produttori locali - I Tre Rema-
gi panettoni e colombe, Picni-
dio Azienda agricola montana 
produttrice formaggi di capra, 
Azienda agricola Belvedere di 
Geymonat, formaggi yogourt 
e gelati, Pasticceria Val Pelli-
ce, Azienda agricola biologica 
Cascina Bonetto e Macelle-
ria-salumeria La Cascina - ab-
biamo spiegato loro il proget-
to e chiesto collaborazione: il 
“tour” è stato articolato su sei 
tappe, raggiunte tramite due 
navette che per l’intera gior-
nata hanno trasportato i par-
tecipanti.

Presso ogni tappa i produt-
tori hanno dedicato un’area al-
la degustazione dei loro pro-
dotti, hanno brevemente de-
scritto la loro attività, dando 
spazio alle domande dei parte-
cipanti, circa 100 persone, che 
sarebbero state molte di più se 
avessimo avuto a disposizione 
un maggior numero di mezzi 
di trasporto.

Il 14 e 15 dicembre, gli or-
mai tradizionali Mercatini di 
Natale  hanno concluso l’atti-
vità organizzativa 2013 della 
Pro Loco.
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Con la Pro Loco Rivoli
alla scoperta delle risaie vercellesi

Domenica 1° dicembre, con l’orga-
nizzazione dell’Associazione Turistica 
Pro Loco di Rivoli, la locale confrater-
nita di Sant’Eligio, patrono dei meccani-
ci metallurgici e degli orafi, ha effettuato 

una gita di carattere culturale ed enoga-
stronomico  nella città di Livorno Ferra-
ris, accolti dal presidente della Pro Loco 
Mario Donato che, in veste di cicerone, 
ha raccontato agli ospiti la storia del pae-

se; è seguita la visita alla tenuta della Co-
lombara, dove si coltiva il riso Acquerel-
lo, prodotto di eccellenza; qui un interes-
santissimo museo racconta in maniera 
toccante la vita delle mondine e la storia 

della coltivazione del riso in questa zo-
na. La comitiva ha poi raggiunto Vercelli 
per il pranzo e successivamente per una 
visita all’associazione Ovest Sesia ed al 
centro storico della città.

Quella di domenica 8 di-
cembre è stata una stupen-
da giornata che ha superato 
ogni aspettativa e ogni record! 
Dalle 9 alle 18 Prato Sesia è 
stata letteralmente invasa da 
tantissime persone che sono 
accorse per passare una stu-
penda giornata tra i 139 stand, 
dove hanno trovato originali 
idee regalo; è stato inoltre pos-
sibile assaporare i piatti pro-
posti dai ristoranti pratesi ad 
un prezzo speciale e gustare 
le prelibatezze proposte dalle 
varie associazioni, il tutto ac-

compagnato dalle musiche na-
talizie proposte da un gruppo 
di musicisti itineranti. 

Tantissime persone han-
no colto l’occasione per fare 
gli auguri in diretta dal mer-
catino su Radio Onda Novara. 
Per i più piccini è arrivato di-
rettamente dalla Lapponia Bab-
bo Natale con le sue follet-
te che hanno truccato i bambi-
ni presenti e regalato loro ol-
tre 800 sculture di palloncini. 
Presso lo stand della Pro Loco 
è stato presentato il nuovo ca-
lendario 2014, ed è stato possi-

bile fare o rinnovare la tessera 
dell’ associazione e acquista-
re la nuovissima borsa in stof-
fa per la spesa, personalizzata 
con l’ immagine della chieset-
ta del Castello e la scritta Pra-
to Sesia. Sono   state organiz-
zate anche visite guidate alle 
attrattive storico-culturali del 
paese e ai produttori locali con 
notevole successo di pubblico. 
Ringraziamo tutti coloro che 
hanno collaborato per la realiz-
zazione e l’animazione, gli abi-
tanti della via e piazze interes-
sate dal mercatino, i 139 stan-

Domenica 8 dicembre a Prato Sesia (NO)

Mercatino natalizio
in diretta su Radio Onda Novara

disti, don Mario Vanini, il Co-
mune, il camper club ACV di 
Vittuone, tutti quelli che hanno 
visitato il nostro paese e, infine, 
Radio Onda con il simpaticis-
simo Dj Alessandro Aidol che 
ha animato il pomeriggio con la 
diretta radiofonica.

Chi volesse acquistare la 
borsa per la spesa di Prato Se-
sia o tesserarsi   alla Pro Loco 

per l’ anno 2014 può rivolgersi 
direttamente ai consiglieri Pro 
Loco.

Associazione Turistica Pro 
Loco di Prato Sesia
Via Fra Dolcino, 16

28077 Prato Sesia (NO)
tel e fax 0163851215

e-mail
proloco@pratosesia.com

www.pratosesia.com

Provincia di Novara
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Pro Loco Ghislarengo (VC)

Centenario Giuseppe Verdi
con il Coro lirico “Le Voci Amiche”

Provincia di Vercelli

Il Coro lirico “Le Voci Amiche” ha celebrato il bicentenario della nascita di Giu-
seppe Verdi con una serie di iniziative che lo hanno impegnato soprattutto nel mese 
di ottobre (“Cena verdiana” a Carpignano Sesia il 10, 

concerto nella cornice medievale della chiesa di San Pietro ancora a Carpignano 
il 12, trasferta a  Robbio la settimana successiva) con “gran finale verdiano” a Ghi-
slarengo,  domenica 27, nel corso di una serata organizzata in collaborazione con 
la  Parrocchia e la Pro Loco . Nell’occasione il programma del concerto ha toccato 
ben 10 opere: Nabucco, I Lombardi alla Prima Crociata, Ernani, Giovanna d’Arco, 
Macbeth, Il Trovatore, Traviata, La forza del destino, Aida e Otello.

 Alcuni brani sono classici del repertorio del coro, ma negli ultimi mesi sono 
state preparate sei nuove pagine liriche che sono state proposte per la prima volta.

 Nel corso della serata “Verdi ha raccontato Verdi”: i vari brani infatti sono stati 
eseguiti in ordine cronologico di composizione, così da ripercorrere tutta la matu-
razione artistica di Verdi e le presentazioni, spesso tratte dagli scritti del Maestro, 
hanno illustrato gli aspetti musicali ed i vari momenti della vita del compositore. 

L’incontro musicale è stato arricchito dall’esposizione e lettura di alcune lettere 
originali – che il proprietario, carpignanese, ha gentilmente messo a disposizione 
per l’occasione – scritte da  Verdi negli anni 1894, 1897 e 1899 da Genova e da Pa-
rigi e indirizzate a Napoleone Melani, albergatore di Montecatini, località in cui il 
Maestro si recava spesso. 

Gli interpreti della serata sono stati il Coro lirico “Le Voci Amiche”, il soprano 
Simona Carando, la pianista Sara Zanini, con la direzione di Filippo Daglia.

 

Riccardo Valtorta – 
nel Pinerolese e non 
solo, semplicemen-
te “Gianduia” per il 
ruolo rivestito in de-
cine di Carnevali – ci 
ha lasciati subito dopo 
Natale; aveva 85 anni.

Persona estroversa 
e simpatica, sempre 
sorridente, era stato 
attore  di teatro, ani-
matore della sua Pro 
Loco e della Fami-
ja pineroleisa, ma so-
prattutto quel “Gian-
duia” che, in tempo di 
Carnevale, con le sue 
Giacomette visitava 
scuole e case di ripo-
so portando ovunque 
il suo sorriso e la sua 
allegria: «Chissà quante piantine di fiori devo aver fatto morire in quelle occasio-
ni !... amava raccontare - :  dovunque mi offrivano da bere e non potevo certo dire 
di no, ma, dalla terza tappa in poi, accettavo il bicchiere e facevo finta di bere poi, 
appena mi veniva a tiro un vaso di fiori, gli voltavo la schiena e ci versavo dentro 
il vino…».

con un profondo senso dell’amicizia, alla vigilia della sua scomparsa, Ric-
cardo aveva  lasciato agli amici un biglietto con il suo ultimo ricordo: “En pensè 
e ‘n auguri: ‘l Natal a dura en dì, ma la vera amicissia dura ‘na vita”.

Pochi mesi fa la sua Pro Loco, nell’ambito del Premio Pinarolium, gli aveva as-
segnato l’“Attestassion ‘d riconoscenza”.

L.R. 75/96  -  Promozione delle risorse turistiche pie-
montesi 

Legge Regionale 75/96, artt. 16 e 17
Avvisi per la presentazione della domanda di contri-

buto per la promozione delle risorse turistiche piemon-
tesi e per la commercializzazione del prodotto turistico 
piemontese, per l’anno 2013.

La Giunta Regionale ha approvato i criteri per l’as-
segnazione dei contributi per la promozione delle ri-
sorse turistiche piemontesi e per la commercializzazio-
ne del prodotto turistico del Piemonte, ai sensi degli 
artt. 16 e 17 della legge regionale 75/96, per il triennio 
2012-2014:

Il termine per la presentazione delle domande è fissa-
to al 31.01.2014.

l.R. 36/2000 – contributi alle pro loco per l’an-
no 2014 

scade il 15 marzo 2014 il termine per la presenta-
zione della domanda di contributo l.R. 36/2000.

nOViTa’ 
A partire dal 1° luglio 2013, ai sensi del decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 luglio 2011 
in materia di amministrazione digitale, tutte le domande 
di contributo dovranno essere trasmesse OBBLIGATO-
RIAMENTE da P.E.C. (Posta Elettronica Certificata) a 
P.E.C., pena esclusione.

LE PRO LOCO ASSOCIATE  POSSONO RIVOL-
GERSI AI CENTRI SERVIZI UNPLI  PER APPRO-
FONDIMENTI E PER L’ASSISTENZA ALLA PRE-
SENTAZIONE DELLE DOMANDE DI CONTRIBU-
TO PER L’ANNO 2014 E RENDICONTAZIONE AN-
NO 2013 

Bandi e contributi
ReGiOne pieMOnTe

Pro Loco Pinerolo (TO)

Ciao, Gianduja!


